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RELAZIONE PROGRAMMATICA DEL PRESIDENTE 
AL BILANCIO CONSUNTIVO 2019 

 

Gentili Colleghe, Egregi Colleghi,  

l'occasione dell'annuale assemblea degli iscritti per l’approvazione del Bilancio consuntivo 2019 
consente di esprimere ai partecipanti e  a tutti gli iscritti un cordiale e caloroso saluto.  

La presente relazione, prevista dal vigente Regolamento di Amministrazione e Contabilità, consente 
di sottolineare l’impegno del Consiglio che si è posto quale garante dello sviluppo della “Professione” 
incentivando, la diversificazione delle aree di competenza fornendo un ampio ventaglio di 
formazione professionale per dare consistenza ed efficienza nello svolgimento della professione. 

La Relazione, che si pone alla criticità e al severo giudizio dei Colleghi, intende riferire su quanto il 
Consiglio ha realizzato nel decorso anno e per le prospettive del 2020 si richiama la relazione che 
accompagna il bilancio di previsione con il dubbio, stante l'emergenza sanitaria, delle possibilità 
attuative. 

Per quanto riguarda le considerazioni strettamente tecniche, la Relazione del Tesoriere, a cui si 
rimanda, consente di evincere che il bilancio 2019 è stato predisposto secondo i principi contabili 
riferiti ad enti pubblici non economici e rimarca una sostanziale continuità rispetto alla struttura di 
entrate ed uscite del previsionale 2018.  

Questa presidenza rappresenta che il 2020 è l'ultimo anno di mandato ed è sicuro che il nuovo 
Consiglio, di cui non sarà parte, sorretto da nuovi stimoli e rinnovate idee, continuerà a privilegiare 
la deontologia il rispetto dei Colleghi e delle istituzioni.  

Coronavirus- drammaticità della crisi economica  

Il panorama economico quale causa/effetto della pandemia è devastante e l'Ordine non può non 
prestare particolare attenzione alle criticità e agli impatti straordinari sulla situazione economica della 
Nazione e della Calabria.  

Le problematiche emergenziali hanno compromesso le continuità aziendali e l’attuale scenario 
economico caratterizzato da estrema incertezza e volatilità chiede, più che mai, indirizzi intelligenti 
e responsabili del commercialista. 

Il commercialista si è sempre posto a tutela dell'economia, ma non è il momento di indugiare in 
teoriche dissertazioni, ma di esaminare le eventuali problematiche conseguenti al Covid-19 nella 
primaria ottica di una prospettiva temporale che richiede sostanziali interventi e rimedi. 

La micro e macro economia è così intrecciata con la politica ed ha perso il requisito di scienza e 
assume una sorte di fede.  

L'Italia sta reagendo in maniera rigorosa con il cambio delle abitudini delle persone e con il ricorso 
al lavoro agile, smart working, che non ha scongiurato il crollo dell'occupazione, del turismo, 
dei trasporti, delle aziende manifatturiere e del commercio al dettaglio.  



L'impatto secondo stime previsionali portano ad una decrescita del Prodotto Interno Lordo nel 
2020 e un aggravio del debito pubblico superiore al 140% nel 2021. 

Non va disatteso che il Governo Italiano ha disposto un pacchetto di misure che comprende: le 
emergenze sanitarie, l'indennità per lavoratori costretti ad una interruzione temporanea, un fondo di 
garanzia per le PMI; e rinvio dei pagamenti di mutui e prestiti, in collaborazione con il sistema 
bancario. 

Invero si aspettava una congrua moratoria tributaria quale leva finanziaria a sostegno della scarsa 
liquidità delle attività economiche, causa ed effetto della pandemia, non più in grado di generare 
adeguati flussi di cassa per far fronte ai propri impegni e, fra questi, le scadenze del pagamento 
delle imposte. 

L'effetto Coronavirus si è riprodotto in Calabria in modo drammatico e si teme una letalità delle 
attività economiche di oltre il 30%. 

Basta pensare che nel 2018 il Pil calabrese risultava inferiore di 14 punti percentuali rispetto ai livelli 
del 2007 per presumere una ulteriore caduta nel 2020 e 2021. 

La Calabria già in fase di sostanziale stagnazione ha accusato e accusa più di ogni altra regione la 
sfiducia dei consumatori, la scarsa domanda turistica e agricola anche nella fase attuale che ha 
allentato le misure di mobilità. 

Le indagini di Bankitalia rilevano che il settore più colpito è quello dei servizi ed in particolare: i 
trasporti, il commercio al dettaglio non alimentare, l'alberghiero, la ristorazione e il turismo in genere, 
comparti significativi della dinamica dell'economia e dell'occupazionale calabrese. 

Obiettivamente la Regione ha deliberato un progetto " Riparti Calabria" e "Lavora Calabria", che si 
innesta nel regime del Temporary Framework elaborato dall’UE, per l’emergenza COVID. 

Il programma prevede finanziamenti per 150 milioni di euro a fondo perduto di cui: 40 milioni di euro 
da distribuire alle piccole imprese con un contributo di 2.000 euro una tantum; 80 milioni di euro 
sotto forma di sussidi da 250 a 350 euro per ogni lavoratore. 

Si sottolinea che € 120 milioni sono destinati a microimprese e PMI artigiane, commerciali e 
industriali e di servizi che sono il motore pulsante della economia calabrese.  

Il progetto "Lavora Calabria" impegna la Regione a pagare lo stipendio di un dipendente su tre per i 
prossimi sei mesi.  

La Calabria, che nel 2019 non aveva superato la crisi del 2008, subisce una nuova contrazione 
particolarmente violenta, del tutto inattesa, di natura esogena, i cui impatti sui livelli di attività 
economica e sull'occupazione sono più profondi, concentrati e pervasivi tra settori e territori che 
disegnano uno scenario nel quale si rende necessario un immediato e focalizzato intervento dei 
soggetti istituzionali tendenti ad indirizzare e realizzare politiche economiche idonee a contenere 
l'impatto non risolvibile dalle iniziative private.  

La sfida che coinvolge noi commercialisti è come gestire le incertezze, gli impatti sull'attività 
economica di COVID-19; come indirizzare e affrontare la crisi in termini di operatività (fiscale, legale, 
cash flow mobilità del personale ecc.). 

Sono queste le problematiche che impegneranno la nostra professione che dovrà dare priorità a 
nuove e impegnative strategie basate sui valori aziendali e rivisitare l'attività di consulenza.  

E' un impegno assai difficile che pone dubbi sulla ripresa dell'economia calabrese come riviene 
dall'indagine SVIMEZ, che riporta: "a causa di una maggiore parcellizzazione del tessuto produttivo 
per la Calabria si registra uno dei valori più alti in termini di unità locali interessate dal lockdown pari 
a 60,3%, con perdita di fatturato mensile pari a euro 11.126 e con una perdita di reddito lordo (ebitda) 
di 1.852 euro per mese di lockdown”. 

Spetta alla politica indicare i modi e tempi per risolvere la crisi e ridurre il differenziale di crescita 
dando priorità agli investimenti pubblici e alla realizzazione delle infrastrutture quali elementi di 
vitalità, senza disattendere la vocazione che risiede nel commercio, nel turismo e nella agricoltura. 



Realizzazione dei programmi  

Nell'anno 2019 il Consiglio ha realizzato il programma preventivato il cui merito va accreditato: 

ai Consiglieri e agli iscritti che con spirito collaborativo e disinteressato, hanno reso l'Ordine vitale, 
funzionale, efficiente ed efficace; 

ai revisori, figura centrale di controllo sull'attività del Consiglio, la cui responsabilità e professionalità 
legittima le poste di bilancio; 

al Consiglio di disciplina che si è distinto per equità e professionalità, garanzie del delicato compito 
decisionale;  

agli organismi di mediazione e di sovraindebitamento, che si riflettono all'esterno, guidati oggi, 
dall'avv. Cristina De Rose; 

a tutti i Colleghi volti a garantire e a sostenere lo sviluppo della “Professione”, in questo periodo di 
“asfissiante” crisi pandemica; 

ai Colleghi impegnati nell'attività teatrale per avere dato visibilità all'Ordine che si è posto e si 
propone come un laboratorio di idee e di progetti culturali; 

al personale della segreteria Concetta Scorzo e Maria Toscano, esempi di attaccamento e di 
dedizione che operano sotto la supervisione, svolta con competenza, del Segretario, Vincenzo 
Cesarini e del Tesoriere Ernesto Lamensa.  

 A tutti, nessuno escluso, un grazie di cuore.  

Dopo le brevi note introduttive è doveroso analizzare la “vita” dell'Ordine.  

Riassumere in una breve relazione l’attività di un anno, anche con l'intento di evitare la noia di chi 
legge, porta a riassumere i fatti e gli eventi nell'essenzialità senza sottacere le attività che hanno 
esteriorizzato la vita dell'Ordine. 

Attività del Consiglio 

La Relazione del Presidente è atto di indirizzo politico che deve rappresenta lo sviluppo dell'Ordine, 
le strategie attuate e i comportamenti  

L'Albo dell’Ordine supera i 500 Iscritti e l'aggravarsi degli adempimenti amministrativi posti a carico 
degli Ordini non lascia spazio alle disattenzioni del Consiglio direttivo che ha il dovere di rendere più 
puntuale e incisiva l'organizzazione delle attività da rendicontare ai Colleghi. 

A titolo puramente esemplificativo e sinteticamente il Consiglio in tema di novità ha adempiuto:  

alla Gestione della fatturazione elettronica; 

agli Adempimenti in tema di Privacy; 

alla informatizzazione del protocollo informatico e della gestione dell’Albo; 

alla Attività di controllo e vigilanza sugli Iscritti. 

Nel 2020 per la prima volta si dovrà attuare l'attività di Vigilanza ai fini dell’Antiriciclaggio.  

Asserire che il Consiglio ha adempiuto al mandato nella sua completezza è improponibile, molto è 
stato fatto, molto resta da fare, ma è doveroso riconoscere il lavoro dei consiglieri che 
spontaneamente hanno assolto le funzioni senza mai sottrarsi all'adempimento a volte gravoso.  

Mi riferisco ai Colleghi che hanno assolto il delicato mandato e contribuito di assumere, con la loro 
presenza, decisioni programmatiche, a volte delicate. 

Perché ognuno dei consiglieri ne prenda atto e gli iscritti ne valutino l'accordata fiducia si riporta 
quanto segue:  



Consiglio Direttivo N° 24 Riunioni nell'anno 2019 

  N° presenze N° assenze Percentuale di assenze 

Presidente 24 0 0% 

Natale Algieri 8 16 67% 

Domenico Basile  21 3 13% 

Mafalda Borrelli 19 5 21% 

Vincenzo Cesarini  24 0 0% 

Vittorio De Luca  14 10 42% 

Marianna Fioravante  21 3 13% 

Giovanni Gallo 13 11 46% 

Ernesto Lamensa 20 4 17% 

Antonio Oriolo  23 1 4% 

Franca Varcasia 14 10 42% 

Organizzazione Operativa dell'Ordine 

L’Ordine opera attraverso una organizzazione composta dal Consiglio Direttivo dell’Ordine (11 
consiglieri), dal Consiglio di Disciplina Territoriale (11 componenti), dal Collegio dei revisori (3 
componenti) e dalla struttura amministrativa composta da 2 dipendenti.  

L'attribuzione organizzativa è così attribuita:  

Presidente e segreteria: Composizione delle contestazioni che sorgono, in dipendenza 
dell’esercizio professionale, tra gli Iscritti nell’Albo e tra questi e i loro clienti;  

Consiglio di Disciplina territoriale: provvedimenti disciplinari a carico degli Iscritti;  

Consiglieri delegati all’Albo: pareri Iscrizione, trasferimento e cancellazione dall’Albo e dall’Elenco 
speciale e Iscrizione, trasferimento e cancellazione Registro del Tirocinio;  

Presidente- Segreteria: Iscrizione, rilascio di certificati e attestazioni relativi agli Iscritti e tirocinanti; 

Commissione FPC - Segreteria: accredito eventi formativi, riconoscimento crediti FPC degli Iscritti; 

Presidente - Segretario- Segreteria: accesso documenti amministrativi agli iscritti;  

Responsabile della prevenzione della corruzione: piano tra gli uffici dell’Ordine e pubblicazione 
sul sito web; 

Responsabile della trasparenza: sito web istituzionale dell’Ordine d.lgs. n. 33 del 2013; 

Responsabile della prevenzione della corruzione: programmi di formazione alle attività a 
maggiore rischio di corruzione, misure di monitoraggio.  

Formazione Professionale Continua 

L’attività formativa, obbligo giuridico oltre che deontologico, ha rappresentato un impegno costante 
della Commissione di studio istituita dall’Ordine per approfondire i temi della professione e per 
organizzare seminari e convegni volti ad offrire un panorama formativo quanto più possibile 
variegato ed assolutamente gratuito o con costi accessibili. 

Nel 2019 sono stati realizzati e svolti n. 51 eventi con attribuzione di n. 354 crediti formativi. 

Dispiace constatare che alcuni Colleghi continuino a sottovalutare la formazione, obbligando 
all'assunzione di provvedimenti disciplinari.  

Piace ricordare che per ogni triennio (nello specifico 2017/2019) l’iscritto deve certificare 90 crediti 
professionali, da scegliere liberamente in relazione alle proprie esigenze professionali, di cui 
almeno 9 aventi ad oggetto: l’ordinamento, la deontologia, i compensi, l’organizzazione dello studio 
professionale, la normativa antiriciclaggio e le tecniche di mediazione, con un minimo per ciascun 
anno di 20 crediti formativi. 



Si tratta di un obbligo irrinunciabile che, previo invito a regolarizzare la posizione, porta l'iscritto 
inadempiente alle seguenti sanzioni: 

- Assenza totale di crediti formativi: sospensione fino a 6 mesi; 

-Conseguimento di meno di 30 crediti formativi: sospensione fino a 3 mesi; 

-Conseguimento di un numero di crediti formativi da 30 a 60: sospensione fino a 1 mese; 

-Conseguimento di un numero di crediti formativi oltre 60: censura. 

Al collega inadempiente è: 

inibito di assumer la figura di Dominus; con l'obbligo di trasferire i praticanti presenti ad altro 
professionista; 

escluso dalle segnalazioni per l’assunzione di incarichi provenienti da enti pubblici o da privati. 

L’attività di formazione, prescindendo dall'obbligo: 

persegue l’obiettivo dell’acquisizione di conoscenze specialistiche tendenti a migliorare la 
qualificazione professionale e ad accrescerne le competenze per cogliere la nuove opportunità 
professionali; 

garantisce l'aggiornamento e lo sviluppo della “Professione”, mediante un ampio ventaglio formativo 
tendente a rendere più moderna ed efficace la figura del commercialista specie oggi, in presenza 
del Covid-19, che impone nuovi modelli e nuova professionalità. 

Trasparenza  

Il Consiglio ha dedicato grande attenzione al fine di assicurare condizioni di "trasparenza e di 
integrità" ponendo particolare attenzione:  

alla Classificazione delle attività e organizzazione dell’Ordine;  

alla Gestione del rischio; 

alle misure di prevenzione della corruzione;  

agli Obblighi di informazione;  

al Codice di comportamento;  

agli Accessi agli atti.  

L'anno 2019 ha visto l'Ordine ancora più impegnato sul tema della legalità, ha vigilato sulla corretta 
attuazione delle norme di legge garantendo l’imparzialità, la legalità e l'adozione di strumenti tendenti 
ad evitare la corruzione e l’illegalità.   

Deontologia  

Il Commercialista, quale tutore della legalità e della deontologia, deve istituire un ampio confronto 
con i Colleghi, i clienti e le istituzioni a garanzia di un comportamento corretto e ineccepibile. 

In questo periodo, per altro non breve, vi sono stati cambiamenti nel tessuto economico/sociale di 
tale portata che più di prima impongono modelli di comportamento professionale per esigenze e 
sensibilità differenti dal passato. 

La deontologia impone nuovi approcci e nuovi modelli di comportamento professionale da adeguare 
alle esigenze della mutata situazione per cogliere la natura cogente che attualmente affligge 
l'umanità e l'economia.  

Nel particolare il Codice assunto dall'Ordine è quello emanato dal Consiglio nazionale e contiene 
principi e doveri che il professionista deve osservare nell'esercizio della professione a tutela 
dell’affidamento della collettività, dei clienti e dei terzi. 

Su tali principi il comportamento del professionista, anche al di fuori dell'esercizio della professione, 
deve essere irreprensibile e consono al decoro e alla dignità della stessa. 



Qualsiasi comportamento in dispregio costituisce violazione di obblighi estranei allo svolgimento 
dell’attività professionale e comporta responsabilità disciplinare.  

Non va sottaciuto che il mondo economico richiede, oltre a qualità ed efficienza della prestazione, 
un’appropriata trasparenza etica che ha come fondamento il dovere deontologico tendente ad 
eliminare comportamenti inadeguati o opportunistici.  

Morosità 

Il 2019 porta a constatare che la morosità degli iscritti si è ulteriormente acutizzata. 

L'Ordine sua malgrado ha provveduto a segnalare al Consiglio di disciplina alcuni morosi e 
provvederà a breve a deferirne altri. 

A questi Colleghi, disattenti a più inviti, si sottolinea che la persistenza nella morosità è dispregio 
dell'etica professionale, è atto irriguardoso verso i Colleghi che puntualmente adempiono e alla cui 
correttezza si accredita la gestione finanziaria dell'Ordine.  

La tutela economica e morale dell'Ordine impone con immediatezza il ricorso all'art. 54 del D.Lgs 
139/2005, fermo l'affidamento ad un legale per il recupero coattivo. 

L'Ordine, nel passato al fine di favorire il pagamento con meno disagio ha dato la possibilità di sanare 
la posizione con concessioni rateali. 

Tali agevolazioni non hanno evitato o almeno ridotto il fenomeno della morosità, i livelli raggiunti, 
non sono più tollerabili. 

Non solo professione 

Evento Teatrale 

L'Ordine, attento alla crescita culturale, ha riproposto nel 2019 l'evento teatrale con la commedia 
"Ditegli sempre di si" scritto nel 1927 da Eduardo De Filippo.  

La finalità è stata quella di offrire la ricchezza dello spettacolo dal vivo e, perché no, creare un 
momento di crescita civile ed intellettuale. 

Il teatro per i commercialisti è una sfida agli impegni di tutti giorni, finanza - economia, ed è, altresì, 
un rifugio distrattivo alle negatività della politica economica che oggi, più che mai, evidenzia un 
malessere sociale.  

L'evento culturale ha inteso, altresì, esteriorizzare la professione e dare un contributo al dialogo con 
la comunità, le istituzioni e l'imprenditoria.  

Ai Colleghi attori un grazie ed un grande plauso per la bravura dimostrata. 

Malgrado la volontà, stante la le distanze previste all'OMS, tale evento non sarà ripetuto nel 2020. 

Premio Impresa Territorio 

L'Ordine persegue lo scopo di promuovere la cultura d’impresa e lo sviluppo dello spirito 
imprenditoriale attraverso l’attivazione di attività economiche, fonti di riferimento e di esperienze, in 
un territorio disattento al coinvolgimento delle intelligenze.  

Ne 2019 presso la sala consiliare del Comune di Castrovillari è stata riproposta la quarta edizione 
del premio "Impresa Territorio".  

La Commissione giudicatrice, coordinata dal dott. On. Giuseppe Aloise, dall'esame dei candidati 
indicati dai Consigli direttivi degli Ordini territoriali dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili 
delle province di Cosenza, Catanzaro, Reggio Calabria, Crotone e Vibo Valentia, ha assegnato:  

il "Premio Impresa Territorio” IV Edizione alla società " CAFFE' MAURO S.P.A"  

la Targa di merito professionale al Dott. Fancesco Samengo, Presidente U.N.I.C.E.F. Italia 

la Menzione speciale alla "LOCANDA DEL PARCO” 

In occasione dell'evento è stata consegnata: 



la targa attestato ai dottori commercialisti che hanno maturato 25 anni e 50 anni di attività 
professionale, quale riconoscimento del profuso impegno, serietà e correttezza; 

la carta di giuramento dei commercialisti agli iscritti all'Albo nel 2019. 

La ripetizione del Premio "Impresa – Territorio" da riproporre augurabilmente anche nel corrente 
anno, ha inteso premiare l'impresa che ha assunto il ruolo proattivo con la creazione di reti a livello 
regionale, nazionale ed europeo e sostenuto, attraverso processi aggregativi, interessi diversificati 
tesi ad utilizzare le risorse territoriali, la settorialità e la qualità dei prodotti. 

E' un Premio al talento di chi ha dimostrato intraprendenza, creatività, impegno sociale che l'Ordine, 
per la sua vicinanza all'imprenditoria, ha il dovere di fare emergere. 

Borsa di Studio Passarelli 

Le borse di studio "Dott. Liberato Passarelli" è stata ripetuta il 26 febbraio 2019 ed ha visto le brillanti 
relazioni, sul fallimento, da parte dei Colleghi Vincenzo Cerbini e Franca Varcasia. 

L'Ordine ritiene ineludibile mantenere vivo il ricordo del Dott. Liberato Passarelli e di conservare 
l’eredità culturale, sociale, umana, lo stile di vita, la bontà morale, l'entusiasmo e l'impegno 
professionale.  

Come per il passato le borse di studio sono state assegnate a tre diplomati nell'anno 2018 presso 
l'Istituto tecnico commerciale di Castrovillari che hanno conseguito il diploma con una votazione non 
inferiore 90/100 e si sono iscritti al primo corso di laurea in materia di economia aziendale.  

Il 2020 per la nota crisi sanitaria non ha consentito il dovuto ricordo da riprendere senza indugio nel 
prossimo futuro. 

Associazione dei Dottori Commercialisti 

L'Associazione dei Dottori commercialisti e degli Esperti contabili - Sindacato Nazionale Unitario 
della Circoscrizione di Castrovillari in sigla ADC Castrovillari" vede oggi alla carica di Presidente il 
collega Giovanni Gallo in sostituzione di Marianna Fioravante chiamata a far parte del Consiglio 
Nazionale. 

L'associazione è prevalentemente sindacale, è rappresentativa della categoria professionale degli 
iscritti nell’Albo dei dottori commercialisti e esperti contabili di Castrovillari ed ha lo scopo di:  

- promuovere, valorizzare e realizzare tutte quelle iniziative che nel campo legislativo, tecnico, 
culturale e amministrativo interessino la categoria professionale; 

- realizzare tutte le iniziative finalizzate all'aggiornamento professionale e alla divulgazione di 
disposizioni e studi; 

- promuovere la risoluzione di problemi o temi oggetto della professione, nei settori tipici dell’attività 
professionale; 

- tutelare l’immagine, la dignità ed il decoro e i diritti della categoria professionale e dei singoli iscritti; 

- agire in giudizio, davanti alla Cassa di Previdenza, all'Ordine nazionale e agli ordini territoriali; 

- collaborare con gli Enti Locali, e con le altre Organizzazioni locali di categoria o di categorie affini, 
per la formazione e/o modificazione di norme legislative o regolamentari inerenti la professione di 
dottore commercialista; 

- designare i propri rappresentanti all’interno delle cariche pubbliche o private per le quali il sindacato 
abbia titolo per effettuarne la designazione o la nomina. 

Bilancio 2019 

Il Consiglio direttivo ha riconfermato per il 2020 il contributo in € 320,00 e la riduzione ad € 280,00 
per i Colleghi di età inferiore a 35 anni e su tali introiti si basa la formazione del bilancio. 

Il quadro generale evidenzia i risultati differenziali e dà dimostrazione degli equilibri finanziari 
contenuti nel consuntivo finanziario gestionale, come illustrato nella relazione del Tesoriere, e dal 
raffronto dei dati 2019 relativi alla competenza ed alla cassa con i dati dell’anno 2018.  



Il bilancio non è solo numeri, una lettura più attenta porta a vedere l'attività del Consiglio, i progetti 
realizzati, quelli in corso di realizzazioni e quelli programmati. 

Nel sollecitare l’attenzione alla lettura del bilancio e della relazione del Tesoriere e del Collegio dei 
Revisori al fine di esprimere una ragionata e motivata approvazione del Bilancio consuntivo 2019, 
ho l'orgoglio di precisare che l'Ordine, quale palazzo di vetro trasparente, è aperto e disponibile a 
tutti i Colleghi per attingere notizie programmatiche, gestionali ed economiche. 

Conclusioni  

Il 2020 chiude il ciclo di questa Presidenza che accredita agli iscritti, al Consiglio direttivo, all'organo 
di revisione, al collegio di disciplina e alla segreteria la vitalità, l'efficienza e l'efficacia dell'Ordine.  

Attingendo dal pensiero liberale di " H.B. Phillips" piace suggerire che:  

la libertà individuale, da non confondere con l'abuso, porta ad un approccio di umiltà e di 
responsabilità;  

l’obiettività ed integrità del professionista deve avere riguardo dei legittimi interessi dei clienti e 
tutelare l'ordine pubblico sotteso alle funzioni professionali; 

la professione porta dubbi e ritornare sui banchi di scuola non è disonorevole. 

Sono linee guida ed obiettivi che migliorano il livello professionale, la capacità comunicativa e le 
relaziona con i Colleghi.  

Trattandosi dell'ultimo bilancio consuntivo dell'attuale Consiglio, considerazioni che possono 
apparire immodeste ma trovano rispondenza nella realtà portano alla seguente esternazione 
dell'operato dell'Ordine che: 

ha assunto una specchiata visibilità all’esterno, supportata dalla serietà e professionalità dei suoi 
Iscritti, rispettosi delle regole, del codice deontologico e della Formazione; 

non si è limitato all'ordinario o a galleggiare, adempiendo puntualmente alle numerose nuove 
incombenze;  

ha fatto percepire agli Iscritti mediante procedure, vigilanza, conoscenza delle regole e divulgazione 
delle stesse, la responsabilità e la tutela della Pubblica Fede. 

Dopo aver ascoltato le relazioni del Consigliere Tesoriere Ernesto Lamensa, del Presidente del 
Collegio dei Revisori, Rosanna Frega, Vi invito ad approvare il conto consuntivo 2019 sulla base dei 
dati che rispecchiano le politiche gestionali dell’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti 
Contabili di Castrovillari, che ho il privilegio di rappresentare per quest'ultimo scorcio di anno. 

Grazie a tutti, nessuno escluso. 

Castrovillari 26/06/2020 

         Il Presidente 

         Mario Straticò 




















